
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRADO DI DIFFICOLTÀ  Medio. Il dislivello in salita non è impegnativo e il percorso non è lungo.  
 

 

DESCRIZIONE   E’ stupefacente scoprire un posto così isolato, solitario e “diverso” a una distanza così breve dai grossi centri del 
Campidano di Cagliari. Siamo nella parte più occidentale del “Parco dei Sette Fratelli - Monte Genis”, appena alle spalle di Punta 
Serpeddì, che si affaccia sui pendii di Sinnai: ma per giungervi si deve aggirare l’intero massiccio percorrendo la statale 387 del 
Gerrei, per poi addentrarsi ancora più profondamente verso il paese di Villasalto. Quest’area del Gerrei, tagliata fuori dalle più 
importanti vie di comunicazione dell’Isola e penalizzata dalla carenza di risorse naturali favorevoli a uno sviluppo agricolo, ha subito 
un isolamento storico dovuto anche alla particolare morfologia del territorio che rende difficoltosa la viabilità e gli accessi alle 
aree boschive e alle valli interne. Solo nel secolo scorso, per alcuni decenni, ha visto un incremento demografico in occasione 
dell’apertura di alcuni centri di estrazione mineraria. *** Galilla era il nome con cui questa regione interna dell’isola era nota fino 
alla metà del XVI° secolo, e i Galillensi erano i discendenti di quell’antica popolazione sarda che durante la preistoria edificò circoli 
megalitici e fonti sacre di cui troviamo tracce in tutta la zona, insieme e tombe dei giganti e ai nuraghi. Su queste montagne i 
Galillensi opposero sempre strenua resistenza e non-collaborazionismo nei confronti  degli invasori succedutisi nei diversi periodi 
storici. *** Lungo uno degli antichi sentieri della transumanza troveremo da subito un’antica fonte sacra, un insediamento 
nuragico e un esclusivo esempio “neviere” (o ghiacciaie), funzione conservata anche nel toponimo di Sa Domu ‘e Sa Ni. *** Da qui 
risalendo per 200 mt di dislivello un sentiero roccioso saliremo sulle splendide radure della cima del Monte Genis, tra le incredibili e 
tormentate forme dei monoliti di granito tafonato, i rossi porfidi e la rada vegetazione che creano paesaggi da favola. Da lassù 
godremo di uno spettacolo immenso sulle brulle praterie che scendono verso il Parteolla, sui Monti dei Sette Fratelli e su quelli 
della Via dell’Argento che conducono coi loro stretti canaloni verso il Sarrabus. *** Mufloni, aquile, poiane e corvi imperiali abitano 
regolarmente questo territorio e non è raro incontrarli.  
  

EQUIPAGGIAMENTO E INDICAZIONI   Equipaggiamento standard (vedi “note generali”). Portare giacca a vento e vestirsi a strati 
per affrontare le possibili escursioni termiche. Scarpe da trekking, zaino, acqua, pranzo al sacco. Utili i bastoncini telescopici da 
trekking.  
 

#Ore di cammino indicative: 4  #Distanza da percorrere Km: 8  #Dislivello complessivo in salita metri: 350  #Si cammina a quote 
(metri): 630-980   #Tipologia terreno: sentiero, mulattiera, carrareccia #Tipologia del percorso: anello+bastone #Sterrate da fare in 
auto:  no #Distanza in auto da Cagliari: 1h15min / 60Km  #Quota di partecipazione: €30.00 / soci Ass. Maestr’ale €25.00 
#Appuntamento a Cagliari ore e luogo: h 7.30 Distributore AGIP angolo Via dei Carroz/V. Santa Maria Chiara (asse mediano) 
#Appuntamento in zona ora e luogo: h 8.20 San Nicolò Gerrei Bar Taccori Via Umberto I° n.4 (Campo Sportivo/Municipio)#Termine 
indicativo escursione ore: 17.00  #Adesioni entro: Lunedì 6/12  #Numero minimo/massimo di adesioni: 4/10 
 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 333.2099349 E-mail: masbongini@gmail.com  
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